
PROGRAMMA  7 -14 gennaio 

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

 

 

19.00: . Rosario per i figli 

21.00: Corona alla SSTM 

ore   8.30  int. off. 

 

ore 17.30 def. Luigi 

ore   8.30 deff. Tino, Giulia e Anna    
 
ore 17.30 def. Gatti Pietro 

ore   8.30 s. Messa   
 
ore 17.30 deff. fam. Carnini e Donà 
  Vittorio e Reda 

 

ore   8.30 def. Taddeo Giancarlo 

ore 17.30 Adorazione Eucaristica 

ore 20.30  s. Messa 
  

ore   8.30  int. del SSTM 

 

ore 18.00  s. Messa 

 

 

 

21.00: Corona alla SSTM 

21.00: Esposizione Eucaristica e 

Corona alla SSTM animata dai 

giovani del “10” 

 

 

Ripresa catechismo dei ragazzi 

 

21.00: Corona alla SSTM 

 

17.00: Adorazione Eucaristica e s. 

Rosario 

21.00: Corona alla SSTM 

 

19 - 22: serata medie in oratorio 

 

21.00: Corona alla SSTM 

 

DOMENICA 

14 
II DOMENICA 

DEL T.O. 
Salt. Ii^ sett  

ore   8.30  deff. Ignazio e Maria 

ore 10.30 popolazione 

ore 18.00  s. Messa 

ore 20.15  deff. sr. Sabina, sr. Letizia e Maddalena 

 

15.00: catechismo genitori e figli 

gruppo 2^elem. 

21.00: Corona alla SSTM 

ore   8.30  deff. Savina e Dino 

ore 10.30 popolazione 

ore 18.00  def. Breda Dino 1° ann. 

ore 20.15  deff. Giuseppina e Luigi 

 

15.00: S. Battesimo di Emy Zana-

roli 

16.00: Corona solenne alla SSTM 

 

SABATO 

13 
Feria 

VENERDì 

12 
 

Feria 

GIOVEDì 

11 
 

Feria 

MERCOLEDì 

10 
Feria 

MARTEDì 

9 
Feria 

LUNEDì 

8 
Feria 

DOMENICA 

7 
Battesimo  

del Signore 
Salt. I^ sett  

ore   8.30  s. Messa  

ore 17.30  deff. 30° Parravicini Imelda v. Regazzoni 
  Ietta e Franco 
 

ore 20.30 per tutti i defunti 

PRIMA LETTURA (Is 55,1-11) 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «O voi tutti asseta-

ti, venite all’acqua, voi che non avete 

denaro, venite; comprate e mangiate; 

venite, comprate senza denaro, senza 

pagare, vino e latte. Perché spendete 

denaro per ciò che non è pane, il vostro 

guadagno per ciò che non sazia? Su, a-

scoltatemi e mangerete cose buone e 

gusterete cibi succulenti. Porgete 

l’orecchio e venite a me, ascoltate e vi-

vrete. Io stabilirò per voi un’alleanza 

eterna, i favori assicurati a Davide. Ec-

co, l’ho costituito testimone fra i popoli, 

principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, 

tu chiamerai gente che non conoscevi; 

accorreranno a te nazioni che non ti co-

noscevano a causa del Signore, tuo Dio, 

del Santo d’Israele, che ti onora. Cercate 

il Signore, mentre si fa trovare, invocate-

lo, mentre è vicino. L’empio abbandoni 

la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensie-

ri; ritorni al Signore che avrà misericor-

dia di lui e al nostro Dio che largamente 

perdona. Perché i miei pensieri non sono 

i vostri pensieri, le vostre vie non sono 

le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto 

il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie 

sovrastano le vostre vie, i miei pensieri 

sovrastano i vostri pensieri. Come infatti 

la pioggia e la neve scendono dal cielo e 

non vi ritornano senza avere irrigato la 

terra, senza averla fecondata e fatta ger-

mogliare, perché dia il seme a chi semi-

na e il pane a chi mangia, così sarà della 

mia parola uscita dalla mia bocca: non 

ritornerà a me senza effetto, senza aver 

operato ciò che desidero e senza aver 

compiuto ciò per cui l’ho mandata».  
 

SALMO RESPONSORIALE (Is 12) 
 

Rit: Attingeremo con gioia  

 alle sorgenti della salvezza. 

 

SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-9)  

Dalla prima lettera di san Giovanni 

Apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 

Cristo, è stato generato da Dio; e chi 

ama colui che ha generato, ama anche 

chi da lui è stato generato. In questo co-

nosciamo di amare i figli di Dio: quando 

amiamo Dio e osserviamo i suoi coman-

damenti. In questo infatti consiste 

l’amore di Dio, nell’osservare i suoi co-

mandamenti; e i suoi comandamenti non 

sono gravosi. Chiunque è stato generato 

da Dio vince il mondo; e questa è la vit-

toria che ha vinto il mondo: la nostra 

fede. E chi è che vince il mondo se non 

chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 

Egli è colui che è venuto con acqua e 

sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua 

soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. 

Ed è lo Spirito che dà testimonianza, 

perché lo Spirito è la verità. Poiché tre 

sono quelli che danno testimonianza: lo 

Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre 

sono concordi. Se accettiamo la testimo-

nianza degli uomini, la testimonianza di 

Dio è superiore: e questa è la testimo-

nianza di Dio, che egli ha dato riguardo 

al proprio Figlio. 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 

Santuario Santissima Trinità Misericordia 

BATTESIMO DEL SIGNORE 



VANGELO (Mc 1,7-11)  

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: 

«Viene dopo di me colui che è più forte 

di me: io non sono degno di chinarmi per 

slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 

battezzato con acqua, ma egli vi battezze-

rà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei 

giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea 

e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 

E, subito, uscendo dall’acqua, vide squar-

ciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso 

di lui come una colomba. E venne una 

voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 

l’amato: in te ho posto il mio compiaci-

mento». 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

• Canto di Ingresso: 
1) Con Te faremo cose grandi, il cam-
mino che percorreremo insieme. Di Te 
si riempiranno sguardi, la speranza che 
risplenderà nei volti.  Tu la luce che 
rischiara,  Tu la voce che ci chiama,  
Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni. 
 

2) Se conoscessi il dono di Dio, e chi 
è colui che ti chiede da bere, lo preghe-
resti tu stesso di darti quell’acqua viva 
che ti salverà! 

• Canto all’aspersione dell’acqua 

3) Grandi cose ha fatto il Signore per 
noi, ha fatto germogliare i fiori tra le 
rocce. Grandi cose ha fatto  il Signore 
per noi, ci ha riportati liberi alla nostra 
terra. Ed ora possiamo cantare, possia-
mo gridare l'amore che Dio ha versato 
su noi. 
4) Ecco l’acqua che sgorga dal tempio 
di Dio, Alleluia! 

• Offertorio: 
5) Ti dono la mia vita, accoglila Signo-
re, ti seguirò con gioia, per mano mi 
guiderai, al mondo voglio dare l’amore 
tuo Signore, cantando senza fine la tua 
fedeltà. 
6) Eccomi, eccomi! Signore io vengo. 
Eccomi! Si compia in me la tua volontà. 

• Comunione: 
7) Era un giorno come tanti altri,  e 
quel giorno Lui passò. Era un giorno co-
me tutti gli altri, e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome era 
proprio quello, come mai volesse proprio 
me nella sua vita, non lo so. Era un gior-
no come tanti altri e quel giorno mi chia-
mò. Tu, Dio, che conosci il nome mi-
o, fa' che ascoltando la tua voce io 
ricordi dove porta la mia strada nella 
vita, all'incontro con Te. 

• Canto finale 

8) Andate per le strade di tutto il mondo, 
chiamate i miei amici per far festa, c’è un 
posto per ciascuno alla mia mensa.  

PROSSIME DATE COMUNITARIE 
 

• Domenica 21 gennaio: sarà tra noi 
don Filippo Macchi di rientro dal 
Mozambico, presiedendo la Messa 
comunitaria delle 10.30. 

• Domenica 28 gennaio: festa di San 
Giovanni Bosco, patrono dell’oratorio 

• Domenica 4 febbraio: Presentazione 
Cresimandi e 1^Comunione del 26 
maggio (gruppo 3° disc.-1^media) . 

• Lunedì 5 febbraio: festa di S.Agata, 
patrona delle Consorelle 

• Domenica 18 febbraio: Presentazio-
ne Cresimandi del 19 maggio  
(gruppo 3° discepolato-5^elem.). 

• Domenica 18 febbraio ore 15- 17: 
Assemblea Cominutaria sui temi del 
Sinodo divisi in gruppi tematici  

• da lunedì 19 febbraio: inizio delle 
B e n e d i z i o n i  d e l l e  F a m i g l i e . 
Quest’anno si svolgerà nella parte 
bassa (Masano, “villaguardia” e lungo 
la Varesina fino a Lurate), nei giorni 
di lunedì, martedì e mercoledì dalle 
ore 17.00 alle 19.30 circa. 

PER LE INTENZIONI DELLE  
S. MESSE PER L’ANNO 2024: 

contattare l’ufficio parrocchiale al marte-
dì ore 9.00-10.30 opp. 031.483252. 

ANNO NUOVO IN SALITA: UCRAINA ANCORA SOTTO LE BOMBE 

Padre Ihor Boyko ci scrive: “Nessun posto è sicuro ma il bene vincerà” 
 

Sono tornate a farsi sentire le sirene a Leopoli, l’area più a ovest dell’Ucraina, quin-
di più lontana dal Donbass. In questi mesi era stata risparmiata dai bombardamen-
ti, ed invece un nuovo e massiccio attacco russo, con diversi ordigni, droni e missi-
li, ha provocato vari danni. Da Leopoli la testimonianza del rettore del seminario 
greco-cattolico p. Ihor Boyko, nostro amico, che noi di Maccio conosciamo bene: 
“Eravamo tornati ad una vita praticamente normale – racconta p.Ihor - ma tutto è 
cambiato pochi giorni fa, alla fine del mese di dicembre. Non tanto lontano dal se-
minario alcune esplosioni hanno distrutto diciotto grandi edifici, due scuole e un 
asilo. Pure a Capodanno diversi centri abitati sono stati attaccati e si calcolano ul-
teriori danni e altre vittime. Tutto ciò porta anche un po’ di paura, perché non c'è 
più nessun posto sicuro. Questa mattina, nella regione della capitale e a Kharkiv un 
centinaio di missili hanno colpito infrastrutture critiche, strutture civili, industriali e 
militari. Sono stupito perché, allo stesso tempo, vedo anche tanta solidarietà, 14 
persone sono arrivate dall’Italia il primo del nuovo anno per offrire sostegno, e non 
posso che esprimere gratitudine verso tutti gli italiani che vengono e che sicura-
mente hanno paura e preoccupano i loro parenti quando fanno questi viaggi umani-
tari in Ucraina, ma nonostante tutto la loro presenza è importante. C'è paura, non 
c'è tanta sicurezza perché i missili arrivano, ma i nostri militari e la nostra controf-
fensiva cercano in qualsiasi modo di abbattere i droni che volano sulle città e che a 
volte colpiscono edifici civili, scuole, asili, musei, università, che non sono 
punti strategici di guerra, non sono basi militari, tali attacchi sono solo delle 
modalità per umiliare il popolo ucraino da parte russa, che non riesce a prevalere 
militarmente. Questa mattina, nel seminario di Leopoli è arrivato anche un gruppo 
di giovani spagnoli. Apprezziamo molto questa presenza degli italiani, degli spa-
gnoli e di altre persone insieme con noi. Veramente, c'è un grande pianto del popo-
lo ucraino, ma noi siamo convinti che in questi due anni abbiamo visto veramente 
la benedizione e la protezione del Signore che è con noi. E’ importante che il mon-
do capisca il male fatto in Ucraina e che faccia di tutto per poter fermare questo 
male, convinto che il bene vincerà”.  (p. Ihor Boyko) 
 

Condivido con voi la risposta che ho subito inviato a padre Ihor: 
Ciao padre Ihor, vorrei augurarti un ‘buon anno’, come si usa fare in questi giorni, 
ma già vedo che sarà un anno che inizia in salita.... Ho letto tutto il tuo racconto 
con interesse, ma anche con indignazione, quella che gli stati occidentali - forse- 
non provano più perchè da noi purtroppo ci si abitua a tutto e anche alla guerra 
"degli altri" (Ucraina, Gaza, Yemen, Africa...) e questo è profondamente ingiusto 
perchè fa male tanto quanto le bombe che cadono su di voi... Vi siamo vicini! Vi 
confermiamo la nostra amicizia e solidarietà, perchè è radicata in Cristo! Pensiamo 
agli inermi, alle persone che non c'entrano nulla e che sono trattati come obiettivi 
militari, pensiamo alle famiglie e alle persone deboli, ai bambini, anziani, malati... 
Pensiamo alla piccola comunità di Volochiv, con cui abbiamo condiviso qualche 
scambio di saluti e di riconoscimenti poco prima di Natale, a come stanno i loro 
bambini.... Pensiamo a tutti voi! il male non può vincere, ...e se riuscirà a vincere su 
questa terra, non potrà vincere in eterno. Coraggio! Preghiamo per voi!     don Gigi 


